LEGGE 7 aprile 2014, n. 56

Di sposizioni sulle citta' netropolitane, sulle province, sulle unioni
e fusioni di conuni. (14G00069)

Vigente al: 17-4-2014

La Canera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno
approvat o;

I L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Pronul ga
| a seguente | egge:
Art. 1
1. La presente legge detta disposizioni in nmateria di citta
nmetropol i tane, province, unioni e fusioni di conmuni al fine di
adeguare il loro ordinamento ai pri nci pi di sussidiarieta’

di fferenzi azi one e adeguat ezza.
2. Le citta' netropolitane sono enti territoriali di area vasta con
e funzioni di cui ai commi da 44 a 46 e con |le seguenti finalita'

istituzionali generali: cura dello sviluppo strategico del territorio
nmetropol i tano; pronozione e gestione integrata dei servizi, delle
infrastrutture e delle reti di comunicazione di interesse della
citta' netropolitana; cura delle relazioni istituzionali afferenti a

proprio livello, ivi conprese quelle con le citta" e le aree

nmetropol i t ane eur opee.

3. Le province sono enti territoriali di area vasta disciplinati a
sensi dei commi da 51 a 100. Alle province con territorio interanmente
nontano e confinanti con Paesi stranieri sono riconosciute le
specificita' di cui ai comm da 51 a 57 e da 85 a 97

4. Le unioni di comuni sono enti locali costituiti da due o piu
comuni per |'esercizio associato di funzioni o servizi di loro
conpetenza; le unioni e le fusioni di comuni sono disciplinate da
comm da 104 a 141.

5. In attesa della riforma del titolo V della parte seconda della
Costituzione e delle relative norme di attuazione, |le citta
nmetropol i tane di Torino, MIlano, Venezia, CGenova, Bologna, Firenze,
Bari, Napoli e Reggio Calabria sono disciplinate dalla presente
| egge, ai sensi e nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 114
e 117, secondo conme, lettera p), della Costituzione e ferma restando
| a conpetenza regionale ai sensi del predetto articolo 117. |
principi della presente | egge val gono conme principi di grande riform
econom ca e sociale per la disciplina di citta' e aree netropolitane
da adottare dalla regi one Sardegna, dalla Regione siciliana e dalla
regione Friuli-Venezia Gulia, in conformta' ai rispettivi statuti.

6. Il territorio della citta’" metropolitana coincide con quello
del l a provincia ononima, ferna restando |'iniziativa dei conuni, ivi
conpresi i conuni capoluogo delle province Ilimtrofe, ai sens
dell"articolo 133, prino comma, della Costituzione, per la nodifica
delle circoscrizioni provinciali Ilimtrofe e per |[|'adesione alla
citta' metropolitana. Qualora la regione interessata, entro trenta
giorni dalla richiesta nell'anbito della procedura di cui al predetto
articolo 133, esprinma parere contrario, in tutto o in parte, con
riguardo alle proposte fornulate dai comuni, il Governo pronuove
un'intesa tra la regione e i conuni interessati, da definire entro



novanta giorni dalla data di espressione del parere. In caso di

mancat o raggi ungi mento dell'intesa entro il predetto ternmine, il
Consiglio dei mnistri, sentita la relazione del Mnistro per gl
affari regionali e del Mnistro dell'interno, wudito il parere de

presidente della regione, decide in via definitiva in ordi ne
al | " approvazi one e alla presentazione al Parlanmento del disegno di
| egge contenente nodifiche territoriali di province e di citta
netropolitane, ai sensi dell'articolo 133, prinbo comm, dell a
Cost i t uzi one.

7. Sono organi della citta' netropolitana:

a) il sindaco netropolitano;

b) il consiglio netropolitano;

c) la conferenza netropolitana

8. Il sindaco netropolitano rappresenta |'ente, convoca e presiede

il consiglio nmetropolitano e | a conferenza netropolitana, sovrintende
al funzionanento dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degl

atti; wesercita le altre funzioni attribuite dallo statuto. Il
consiglio nmetropolitano e |'organo di indirizzo e controllo, propone
alla conferenza lo statuto e |l e sue nodifiche, approva regolamenti

piani e progranm; approva o adotta ogni altro atto ad esso
sottoposto dal sindaco netropolitano; esercita le altre funzion

attribuite dallo statuto. Su proposta del sindaco netropolitano, il
consiglio adotta gli schem di bilancio da sottoporre al parere della
conferenza netropolitana. A seguito del parere espresso dall a
conferenza netropolitana con i voti che rappresentino almeno un terzo
dei conuni conpresi nella citta" netropolitana e | a naggi oranza della

popol azi one conpl essi vanente residente, il consiglio approva in via
definitiva i bilanci dell'ente. La conferenza netropolitana ha poteri
propositivi e consultivi, secondo quanto disposto dallo statuto,
nonche' i poteri di cui al comm 9.

9. La conferenza netropolitana adotta o respinge o statuto e le
sue nodi fiche proposti dal consiglio netropolitano con i voti che

rappresentino almeno un terzo dei conuni conpresi nella citta
netropolitana e la maggioranza della popolazione conplessivanente
resi dente.

10. Nel rispetto della presente legge lo statuto stabilisce Ile
norne fondanentali dell'organi zzazione dell'ente, ivi conprese le
attribuzioni degli organi nonche' | "articol azi one delle loro
conpetenze, fernp restando quanto di sposto dai commi 8 e 9.

11. dtre alle naterie di cui al conma 10, |o statuto:

a) regola le nodalita' e gli strunenti di coordi namento dell'azi one
conpl essiva di governo del territorio netropolitano;

b) disciplina i rapporti trai comuni e le loro unioni facenti
parte della citta' nmetropolitana e la citta' netropolitana in ordine
alle nodalita' di organizzazione e di esercizio delle funzion

nmetropol i tane e conunali, prevedendo anche forme di organi zzazione in
comune, eventual mente differenziate per aree territoriali. Mdiante
convenzione che regola le nodalita' di wutilizzo di risorse umane,
strunmentali e finanziarie, i comuni e le Jloro unioni possono

avval ersi di strutture della citta' nmetropolitana, e viceversa, per
| "esercizio di specifiche funzioni ovvero i conuni e le loro unioni
possono delegare il predetto esercizio a strutture della citta
netropolitana, e viceversa, senza nuovi O nmaggiori oneri per la
fi nanza pubbli ca;

c) puo' prevedere, anche su proposta della regione e conunque

dintesa con la nmedesina, l|a costituzione di zone onpbgenee, per
speci fiche funzioni e tenendo conto delle specificita territoriali
con organi sm di coordi nanento collegati agli organi della citta

nmet ropol i tana, senza nuovi o0 maggiori oneri per la finanza pubblica.
La mancata i ntesa puo' essere superata con decisione della conferenza
nmet ropol i tana a maggi oranza dei due terzi dei conponenti;

d) regola le nodalita' in base alle quali i comuni non conpresi ne
territorio nmetropolitano possono istituire accordi con la citta



nmet r opol i t ana.

12. Le citta' metropolitane di cui al comma 5, prinmo periodo, salvo
guanto previsto dal comma 18 per la citta' metropolitana di Reggio
Cal abria, e ai commi da 101 a 103 sono costituite alla data di
entrata in vigore della presente legge nel territorio delle province
ononi ne.

13. Il sindaco del conmune capoluogo indice |le elezioni per una
conferenza statutaria per |la redazione di una proposta di statuto
della citta' metropolitana. La conferenza e' costituita con un nunero

di componenti pari a quanto previsto dal comma 20, per il consiglio
nmetropolitano, ed e eletta in conformita' alle disposizioni di cui
ai comm da 25 a 39. Le liste sono present ate presso
| " ammi ni strazione provinciale il quinto giorno antecedente |a data
delle elezioni. La conferenza e' presieduta dal sindaco del conune
capol uogo. La conferenza termina i suoi lavori il 30 settenbre 2014

trasnettendo al consiglio metropolitano | a proposta di statuto.

14. In deroga alle disposizioni di cui all"articolo 1, comma 325,
del l a | egge 27 dicenbre 2013, n. 147, il presidente della provincia e
la giunta provinciale, in carica alla data di entrata in vigore della
presente |l egge, restano in carica, a titolo gratuito, fino al 31

di cenbre 2014 per |'ordinaria anm nistrazione, conmunque nei limti di
gquanto disposto per la gestione provvisoria degli enti |ocal
dall"articolo 163, conma 2, del testo uni co del l e | egg
sul |l ' ordi namento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e successive nodificazioni, di seguito

denom nato «testo unico», e per gli atti urgenti e inprorogabili; il
presidente assune fino a tale data anche le funzioni del consiglio
provinciale. Ove alla data di entrata in vigore della presente |egge
la provincia sia conmmi ssariata, il comm ssariamento e' prorogato fino
al 31 dicenbre 2014. Alle funzioni della provincia si applicano le
di sposi zioni di riordino di cui ai comm da 85 a 97

15. Entro il 30 settenmbre 2014 si svolgono le elezioni de
consiglio netropolitano, indette dal sindaco del comune capol uogo, e
Si i nsedi ano il consiglio netropolitano e la conferenza
nmetropolitana. Entro il 31 dicenbre 2014 il <consiglio netropolitano
approva | o statuto.

16. Il 1° gennaio 2015 le citta" netropolitane subentrano alle
provi nce ononi me e succedono ad esse in tutti i rapporti attivi e
passivi e ne esercitano le funzioni, nel rispetto degli equilibri di
finanza pubblica e degli obiettivi del patto di stabilita interno;
alla predetta data il sindaco del comune capol uogo assune | e funzion
di sindaco nmetropolitano e la citta' rmetropolitana opera con il
proprio statuto e i propri organi, assumendo anche |e funzion
proprie di cui ai conm da 44 a 46. Ove alla predetta data non sia
approvato lo statuto della citta" metropolitana, si applica lo
statuto della provincia. Le disposizioni dello statuto della
provincia relative al presidente della provincia e alla giunta

provinciale si applicano al sindaco netropolitano; |e disposizion
relative al consiglio provinciale si appl i cano al consiglio
nmet r opol i t ano.

17. In caso di nancata approvazione dello statuto entro il 30
giugno 2015 si applica la procedura per |'esercizio del potere

sostitutivo di cui all"articolo 8 della |egge 5 giugno 2003, n. 131
18. La citta' metropolitana di Reggio Calabria e costituita, con
I e procedure di cui ai comm da 12 a 17, alla scadenza natural e degl
organi della provincia ovvero conunque entro trenta giorni dalla
decadenza o scioglinento anticipato dei medesim organi e, conunque,
non entra in funzione prinma del rinnovo degli organi del conune di
Reggio Calabria. | termni di cui ai comm da 12 a 17 sono
conseguentenmente ridetermnati sostituendo l|la predetta data di
costituzione della citta' metropolitana a quella di entrata in vigore
della presente legge. In ogni caso il ternmne del 30 settenbre 2014
e' sostituito dal centottantesino giorno dalla predetta data di



costituzione. | termni del 31 dicenbre 2014 e del 1° gennaio 2015
sono sostituiti dal duecentoquarantesi nb gi orno dalla scadenza degl

organi provinciali. Il termne del 30 giugno 2015 e' sostituito da
trecentosessantaci nquesino giorno dalla scadenza  degli organ
provinciali.

19. Il sindaco netropolitano e' di diritto il sindaco del conune
capol uogo.

20. 11 consiglio nmet r opol i t ano e' compost o dal si ndaco
netropol i tano e da:

a) ventiquattro consiglieri nelle citta' metropolitane con

popol azi one residente superiore a 3 mlioni di abitanti;

b) diciotto consiglieri nelle citta' metropolitane con popol azi one
resi dente superiore a 800.000 e inferiore o pari a 3 mlioni di
abitanti;

c) quattordici consiglieri nelle altre citta' netropolitane.

21. 1l consiglio netropolitano dura in carica cinque anni. In caso
di rinnovo del consiglio del cormune capoluogo, si procede a nuove
el ezioni del consiglio nmetropolitano entro sessanta giorni dalla
procl amazi one del sindaco del comune capol uogo.

22. Lo statuto della citta' metropolitana puo' prevedere |'elezione
diretta del sindaco e del <consiglio metropolitano con il sistem
elettorale che sara’ determinato con legge statale. E inoltre

condi zi one necessaria, affinche' si possa far luogo a elezione de
sindaco e del consiglio netropolitano a suffragio universale, che

entro la data di indizione delle elezioni si sia proceduto ad
articolare il territorio del conune capoluogo in piu" comuni. A ta
fine il comune capoluogo deve proporre |la predetta articolazione

territoriale, con deliberazione del consiglio comunale, adottata
secondo | a procedura prevista dall'articolo 6, comma 4, del testo
uni co. La proposta del consiglio conunal e deve essere sottoposta a

referendumtra tutti i «cittadini della citta" netropolitana, da
effettuare sulla base delle rispettive leggi regionali, e deve essere
approvat a dall a maggi oranza dei partecipanti al voto. E altresi

necessario che la regione abbia provveduto con propria | egge
all'"istituzione dei nuovi conuni e alla |oro denom nazione ai sens

dell"articolo 133 della Costituzione. In alternativa a guant o
previsto dai periodi precedenti, per le sole citta" netropolitane con
popol azi one superiore a tre mnmlioni di abitanti, e condizione

necessaria, affinche' si possa far luogo ad el ezione del sindaco e
del consiglio netropolitano a suffragio universale, che lo statuto
della citta' metropolitana preveda | a costituzione di zone onpbgenee,
ai sensi del comma 11, lettera c), e che il conune capoluogo abbia
realizzato la ripartizione del proprio territorio in zone dotate di
autonom a anm nistrativa, in coerenza con |o statuto della citta
nmet r opol i t ana.

23. Al testo unico sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) all'articolo 60, comm 1:

1) all'alinea, dopo l|le parole: «consigliere conunale,» sono

inserite le seguenti: «consigliere metropolitano, »;

2) il numero 12) e' sostituito dal seguente:
«12) i si ndaci , presi denti di provi nci a, consiglieri
nmetropolitani, consiglieri comunali, provinciali o circoscrizional

in carica, rispettivanmente, in altro conmune, citta' netropolitana,
provincia o circoscrizionex;

b) all'articolo 63, comma 1, alinea, dopo le parole: «consigliere
conmunal e, » sono inserite | e seguenti: «consigliere netropolitano, »;

c) I"articolo 65 e' sostituito dal seguente:

«Art. 65 (lnconpatibilita'" per consigliere regionale, comunale e

circoscrizionale). - 1. Le cariche di presidente provinciale, nonche
di sindaco e di assessore dei comuni conpresi nel territorio della
regi one, sono inconpatibili con la carica di consigliere regionale.

2. Le cariche di consigliere conunale e circoscrizionale sono
inconpatibili, rispettivanmente, con quelle di consigliere comunal e di



altro conune e di consigliere circoscrizional e di altra
circoscrizione, anche di altro comune.

3. La carica di consigliere conunale e inconpatibile con quella di
consigliere di una circoscrizione dello stesso o di altro comune».

24. L"incarico di si ndaco met r opol i t ano, di consigliere
nmetropolitano e di componente della conferenza netropolitana, anche
con riferimento agli organi di cui ai commi da 12 a 18 e' esercitato
atitolo gratuito.

25. Il consiglio netropolitano e' eletto dai sindaci e da
consiglieri conunali dei comuni della citta" nmetropolitana. Sono
eleggibili a consigliere netropolitano i sindaci e i consiglieri
conunali in carica. La cessazione dalla carica conunale conporta Ila
decadenza da consigliere netropolitano.

26. L'elezione avviene sulla base di liste concorrenti, conposte da
un nunero di candidati non inferiore alla meta' dei consiglieri da
el eggere, sottoscritte da almeno il 5 per cento degli aventi diritto
al voto.

27. Nelle liste nessuno dei due sessi puo' essere rappresentato in
m sura superiore al 60 per cento del nunero dei candidati, con
arrotondanento all'unita' superiore qualora il nunero dei candidati
del sesso nmeno rappresentato contenga una cifra decinale inferiore a
50 centesim . In caso contrario, |'ufficio elettorale di cui al comma

29 riduce la lista, cancellando i nom dei candidati appartenenti a
sesso piu' rappresentato, procedendo dall'ultinmo della lista, in nodo
da assicurare il rispetto della disposizione di cui al prino periodo.
La lista che, all'esito della cancellazione delle candi dat ure
eccedenti, contenga un nunero di candidati inferiore a quello mnino
prescritto dal coma 26 e' inamm ssibile.

28. Nei prim cinque anni dalla data di entrata in vigore della
| egge 23 novenbre 2012, n. 215, non si applica il conmm 27

29. Le liste sono presentate presso |"ufficio elettorale
apposi tanent e costituito presso gli uf fici del consiglio
nmet r opol i t ano e, in sede di prima  applicazione, presso

| " anmi ni strazi one provinciale dalle ore otto del ventunesino giorno
alle ore dodici del ventesino giorno antecedente |a votazione.

30. Il consiglio netropolitano e eletto con voto diretto, libero e
segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti in wun unico
collegio elettorale corrispondente al territorio della citta
netropolitana. L'elezione avviene in unica giornata presso |'ufficio

elettorale di cui al conma 29.

31. Le schede di votazione sono fornite a cura dell'ufficio
elettorale di cui al conmma 29 in colori diversi a seconda della
di mensi one del conune di appartenenza degli aventi diritto al voto,
secondo | e fasce di popol azione stabilite ai sensi del comma 33. Agl
aventi diritto e consegnata |la scheda del colore relativo al comune
in cui sono in carica

32. Ciascun elettore esprinme un voto che viene ponderato sulla base
di un indice determnato in relazione alla popolazione conplessiva
del l a fascia denografica del conune di cui e sindaco o consigliere,
determ nata ai sensi del conma 33

33. Al fini delle elezioni, i comuni della citta" nmetropolitana
sono ripartiti nelle seguenti fasce:

a) comuni con popol azione fino a 3.000 abitanti;

b) conuni con popol azione superiore a 3.000 e fino a 5.000
abitanti;

c) comuni con popol azione superiore a 5.000 e fino a 10.000
abitanti;

d) comuni con popol azione superiore a 10.000 e fino a 30.000
abitanti;

e) comuni con popol azi one superiore a 30.000 e fino a 100.000
abitanti;

f) conuni con popol azi one superiore a 100.000 e fino a 250.000
abitanti;



g) comuni con popol azi one superiore a 250.000 e fino a 500.000
abitanti;

h) conuni con popol azi one superiore a 500.000 e fino a 1. 000.000 di
abitanti;

i) conuni con popol azi one superiore a 1.000.000 di abitanti.

34. L'indice di ponderazione per ciascuna delle fasce denpgrafiche
dei comuni appartenenti alla citta" metropolitana e determ nato

secondo le nodalita', |le operazioni e i limti indicati nell'allegato
A annesso alla presente |egge.

35. Ciascun elettore puo' esprinere, inoltre, nell'apposita riga
della scheda, un voto di preferenza per un candidato alla carica di
consigliere metropolitano conpreso nella lista, scrivendone i
cognone o, in caso di onobnima, il nome e il cognonme, il cui valore

e' ponderato ai sensi del coma 34.

36. La cifra elettorale di ciascuna lista e costituita dalla sonm
dei voti ponderati validi riportati da ciascuna di esse. Per
| ' assegnazi one del nunero dei consiglieri a ciascuna lista si divide
la cifra elettorale di ciascuna |lista successivanmente per 1, 2, 3, 4

fino a concorrenza del numero dei consiglieri da el eggere; quind

si scelgono, tra i quozienti cosi' ottenuti, quelli piu alti, in
nunmero eguale a quello dei consiglieri da el eggere, disponendoli in
una graduatoria decrescente. G ascuna lista consegue tanti
rappresentanti eletti quanti sono i quozienti a essa appartenenti
conpresi nella graduatoria. A parita" di quoziente, nelle cifre
intere e decimali, il posto e attribuito alla lista che ha ottenuto
la maggiore cifra elettorale e, a parita" di quest'ultim, per
sorteggio.

37. L'ufficio elettorale, costituito ai sensi del comm 29,
term nate | e operazioni di scrutinio:
a) determina la cifra elettorale ponderata di ciascuna |lista;

b) determina la cifra individual e ponderata dei singoli candidati
sull a base dei voti di preferenza ponderati;
c) procede al riparto dei seggi tra le liste e alle relative

procl amazi oni

38. A parita' di cifra individual e ponderata, e proclamato eletto
il candi dato appartenente al sesso neno rappresentato tra gli eletti
della lista; in caso di ulteriore parita', e proclamato eletto il
candi dato pi u' giovane.

39. | seggi che rimangono vacanti per qual unque causa, ivi conpresa
| a cessazione dalla carica di sindaco o di consigliere di un comnmune
della citta' metropolitana, sono attribuiti ai candidati che, nella
nmedesima lista, hanno ottenuto la naggiore cifra i ndi vi dual e
ponderata. Non si considera cessato dalla carica il consigliere
eletto o rieletto sindaco o consigliere in un conune della citta
nmet r opol i t ana.

40. Il sindaco netropolitano puo' nominare un vicesindaco, scelto
tra i consiglieri metropolitani, stabilendo |le eventuali funzioni a
lui del egate e dandone inmediata conunicazione al consiglio. Il
vi cesi ndaco esercita |l e funzioni del sindaco in ogni caso in cui

gquesti ne sia inpedito. Qualora il sindaco netropolitano cessi dalla
carica per cessazione dalla titolarita' dell'incarico di sindaco de
propri o conmune, il vicesindaco rimane in carica fino all'insedi anento
del nuovo sindaco netropolitano.

41. 11 sindaco nmetropolitano puo' altresi' assegnare deleghe a
consiglieri metropolitani, nel rispetto del principio di
collegialita', secondo le nodalita’ e nei limti stabiliti dallo
st at ut o.

42. La conferenza netropolitana e’ composta  dal si ndaco

nmet ropol i tano, che |la convoca e |la presiede, e dai sindaci dei conuni
appartenenti alla citta'" netropolitana.

43. Lo statuto determ na | e maggi oranze per |le deliberazioni della
conferenza netropolitana, fatto salvo quanto previsto dai conmi da 5
a 11.



44. A valere sulle risorse proprie e trasferite, senza nuovi o0
maggi ori oneri per la finanza pubblica e comunque nel rispetto de
vincoli del patto di stabilita" interno, alla citta" nmetropolitana
sono attribuite le funzioni fondanentali delle province e quelle
attribuite alla citta’ metropolitana nell'anbito del processo di
riordino delle funzioni delle province ai sensi dei comi da 85 a 97
del presente articolo, nonche', ai sensi dell'articolo 117, secondo
comma, lettera p), della Costituzione, le seguent i funzi on
fondanental i :

a) adozione e aggiornanmento annuale di un piano strategico
triennale del territorio netropolitano, che <costituisce atto d
indirizzo per |I'ente e per |'esercizio delle funzioni dei comuni e
delle unioni di comuni conpresi nel predetto territorio, anche in
rel azione all'esercizio di funzioni delegate o assegnate dalle
regioni, nel rispetto delle leggi delle regioni nelle materie di loro
conpet enza

b) pianificazione territoriale generale, ivi conprese le strutture
di conunicazione, le reti di servizi e delle infrastrutture
appartenenti alla conmpetenza della comunita' netropolitana, anche
fissando vincoli e obiettivi all'attivita® e all'esercizio delle
funzioni dei comuni conpresi nel territorio metropolitano;

Cc) strutturazione di sistemi coordinati di gestione dei serviz
pubblici, organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale
di anbito netropolitano. D intesa con i conmuni interessati la citta
nmetropolitana puo' esercitare le funzioni di predisposizione de
docunenti di gara, di stazione appaltante, di nonitoraggio de
contratti di servizio e di organi zzazione di concorsi e procedure
selettive

d) nobilita" e viabilita', anche assicurando |la conpatibilita e la
coerenza della pianificazione urbanistica conunale nell"anbito
nmet r opol i t ano;

e) pronozione e coordi namento dell o svil uppo economico e sociale,
anche assicurando sostegno e supporto alle attivita' econom che e di
ricerca innovative e coerenti con |a vocazione della citta
net ropol i tana conme delineata nel piano strategico del territorio di
cui alla lettera a);

f) pronozione e coordi nanmento dei sistem di informatizzazione e di
digitalizzazione in anbito netropolitano.

45. Restano conunque fernme |le funzioni spettanti allo Stato e alle
regioni nelle materie di cui all'articolo 117 della Costituzione,

nonche' |'applicazione di quanto previsto dall'articolo 118 della
Cost i t uzi one.

46. Lo Stato e le regioni, ciascuno per |le proprie conpetenze,
possono attribuire ulteriori funzioni alle citta" netropolitane in
attuazione dei principi di sussidiarieta', di fferenzi azi one e

adeguatezza di cui al prino comma dell"articolo 118 della
Costi tuzi one.

47. Spettano alla citta' netropolitana il patrimonio, il personale
e lerisorse strumentali della provincia a cui ciascuna citta
nmetropol itana succede a titolo universale in tutti i rapporti attivi
e passivi, ivi conprese le entrate provinciali, all'atto del subentro
alla provincia. Il trasferinmento della proprieta' dei beni mobili e
i mobili e esente da oneri fiscali

48. A personale delle citta" netropolitane si applicano le
di sposi zioni vigenti per il personale delle province; il personale
trasferito dalle province nantiene, fino al prossinmo contratto, i
trattanento econonico i n godi nento.

49. In considerazione della necessita' di garantire il tenpestivo
adenpi mento degli obblighi internazionali gia assunti dal Governo,
nonche' dell'interesse regionale concorrente con il prem nent e

i nteresse nazionale, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, la regione Lonbardia, anche nediante
soci eta’ dalla stessa controllate, subentra in tutte le



parteci pazioni azionarie di controllo detenute dalla provincia di
Ml ano nelle societa’ che operano direttanente o per trante di
societa' controllate o partecipate nella realizzazione e gestione di
infrastrutture comunque connesse al | ' esposi zi one uni versal e
denom nata Expo 2015. Entro quaranta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente | egge, sono definite con decreto del Mnistro
per gli affari regionali, da adottare di concerto con i Mnistri
del | ' economia e delle finanze e delle infrastrutture e dei trasporti,
le direttive e | e disposizioni esecutive necessarie a disciplinare i
trasferinmento, in esenzione fiscale, alla regione Lonbardia delle
parteci pazioni azionarie di cui al precedente periodo. Alla data de
31 ottobre 2015 le predette parteci pazioni sono trasferite in reginme
di esenzione fiscale alla citta" netropolitana.

50. Alle citta' nmetropolitane si applicano, per quanto conpatibili,
| e disposizioni in materia di comuni di cui al testo wunico, nonche
le norme di cui all'articolo 4 della legge 5 giugno 2003, n. 131

51. In attesa della riforma del titolo V della parte seconda della
Costituzione e delle relative norne di attuazione, le province sono
disciplinate dalla presente |egge.

52. Restano conunque ferme le funzioni delle regioni nelle materie
di cui all"articolo 117, commi terzo e quarto, della Costituzione, e
le funzioni esercitate ai sensi dell'articolo 118 della Costituzione.
Le regioni riconoscono alle province di cui al comma 3, secondo
peri odo, forne particolari di autonomia nelle materie di cui a
predetto articolo 117, comm terzo e quarto, della Costituzione.

53. Le norne di cui ai comm da 51 a 100 non si applicano alle
province autonone di Trento e di Bolzano e alla regione Valle
d' Aost a.

54. Sono organi delle province di cui ai conm da 51 a 53
escl usi vanment e:

a) il presidente della provincia;

b) il consiglio provinciale;

c) |'assenbl ea dei sindaci

55. Il presidente della provincia rappresenta |'ente, convoca e
presiede il consiglio provinciale e |'"assenblea dei si ndaci
sovrintende al funzionanento dei servizi e degli uffici e
al | " esecuzione degli atti; esercita |le altre funzioni attribuite
dallo statuto. Il consiglio e |'organo di indirizzo e controllo,
propone all'assenblea |o statuto, approva regol arment i , pi ani,

progranmi; approva o adotta ogni altro atto ad esso sottoposto da

presidente della provincia; esercita le altre funzioni attribuite
dallo statuto. Su proposta del presidente della provincia il

consiglio adotta gli schemi di bilancio da sottoporre al parere
del | ' assenblea dei sindaci. A seguito del parere espresso
dal | ' assenbl ea dei sindaci con i voti che rappresentino alnmeno un
terzo dei comuni conpresi nella provincia e l|a naggioranza della
popol azi one conpl essi vanente residente, il consiglio approva in via
definitiva i bilanci dell'ente. L assenblea dei sindaci ha poteri

propositivi, consultivi e di controllo secondo quanto di sposto dallo
statuto. L'assenblea dei sindaci adotta o respinge lo statuto
proposto dal consiglio e |l e sue successive nodi ficazioni con i voti

che rappresentino al meno un terzo dei comuni conpresi nella provincia
e | a maggi oranza del | a popol azi one conpl essi vanent e resi dente.

56. L' assenbl ea dei sindaci e' costituita dai sindaci dei conmuni
appartenenti alla provincia.

57. di statuti delle province di cui al comma 3, secondo periodo
possono prevedere, d'intesa con la regione, |la costituzione di zone
onogenee per specifiche funzioni, con organism di coordi nanento
collegati agli organi provinciali senza nuovi o maggiori oneri per la
fi nanza pubbli ca.

58. Il presidente della provincia e eletto dai sindaci e da
consiglieri dei conmuni della provincia.

59. Il presidente della provincia dura in carica quattro anni.



60. Sono eleggibili a presidente della provincia i sindaci della
provincia, il cui mandato scada non prima di diciotto nesi dalla data
di svol gi nento delle el ezioni

61. L'elezione avviene sulla base di presentazione di candi dature,
sottoscritte da alnmeno il 15 per cento degli aventi diritto al voto.
Le candidature sono present ate presso |"ufficio elettorale
apposi tamente costituito presso la sede della provincia dalle ore
otto del ventunesino giorno alle ore dodici del ventesino giorno
antecedente | a votazi one.

62. Il presidente della provincia e eletto con voto diretto,
libero e segreto. L'elezione avviene in wunica giornata presso un
uni co seggio elettorale costituito presso |'ufficio elettorale di cu
al comma 61 dalle ore otto alle ore venti. Le schede di votazione
sono fornite a cura dell"ufficio elettorale.

63. C ascun elettore vota per un solo candidato alla carica di

presidente della provincia. Il voto e ponderato ai sensi dei comm
33 e 34.

64. E eletto presidente della provincia il candidato che consegue
il maggi or nunmero di voti, sulla base della ponderazione di cui a
commi 33 e 34. In caso di parita' di voti, e eletto il candidato
pi u' giovane.

65. Il presidente della provincia decade dalla carica in caso di
cessazione dalla carica di sindaco.

66. Il presidente della provincia puo' nom nare un vicepresidente,
scelto tra i consiglieri provinciali, stabilendo Ile event ual
funzioni a lui delegate e dandone immediata conunicazione a
consiglio. Il vicepresidente esercita |le funzioni del presidente in
ogni caso in cui questi ne sia inpedito. Il presidente puo' altresi
assegnare deleghe a consiglieri provinciali, nel rispetto de
principio di «collegialita', secondo |e nodalita" e nei limti
stabiliti dallo statuto.

67. 1l consiglio provinciale e conposto dal presidente della

provincia e da sedici conponenti nelle province con popolazione
superiore a 700.000 abitanti, da dodici conponenti nelle province con
popol azi one da 300.000 a 700.000 abitanti, da dieci conmponenti nelle
provi nce con popol azi one fino a 300.000 abitanti .

68. Il consiglio provinciale dura in carica due anni

69. Il consiglio provinciale e eletto dai sindaci e da
consiglieri conunali dei conuni della provincia. Sono eleggibili a
consigliere provinciale i sindaci e i consiglieri comunali in carica.

La cessazione dalla carica conunale conporta |la decadenza da
consi gliere provinciale.

70. L'elezione avviene sulla base di |iste, conposte da un nunero
di candidati non superiore al numero dei consiglieri da eleggere e
non inferiore alla nmeta' degli stessi, sottoscritte da almeno il 5

per cento degli aventi diritto al voto.
71. Nelle liste nessuno dei due sessi puo' essere rappresentato in

m sura superiore al 60 per cento del nunero dei candidati, con
arrotondanento all'unita' superiore qualora il numero dei candidati
del sesso neno rappresentato contenga una cifra decinmale inferiore a
50 centesim. In caso contrario, |'ufficio elettorale riduce la
lista, cancellando i nom dei candidati appartenenti al sesso piu

rappresentato, procedendo dall'ultim della lista, in nodo da
assicurare il rispetto della disposizione di cui al prino periodo. La

lista che, all'esito della cancell azione delle candi dature eccedenti,
contenga un nunero di candidati inferiore a quello mninbo prescritto
dal comma 70 e' inanmissibile.

72. Nei prim cinque anni dalla data di entrata in vigore della
| egge 23 novenbre 2012, n. 215, non si applica il conm 71

73. Le liste sono presentate presso |'ufficio elettorale di cui a
comma 61 dalle ore otto del ventunesino giorno alle ore dodici de
vent esi no gi orno antecedente | a votazi one.

74. 11 consiglio provinciale e eletto con voto diretto, Ilibero e



segreto, attribuito ai singoli candidati all'interno delle liste, in
un unico collegio elettorale corrispondente al territorio della
provincia. L'elezione avviene in wunica giornata presso |'ufficio
elettorale di cui al comma 61

75. Le schede di votazione sono fornite a cura dell'ufficio
elettorale di cui al conma 61 in colori diversi a seconda della
fascia denografica del comune di appartenenza degli aventi diritto a
vot o, secondo |l e fasce di popol azione stabilite ai sensi del conma
33. Agli aventi diritto e consegnata |la scheda del colore relativo
al comune in cui sono in carica

76. G ascun elettore esprime un solo voto per uno dei candidati,
che viene ponderato ai sensi dei conm 32, 33 e 34.

77. L'ufficio elettorale, termnate |le operazioni di scrutinio,
determina la cifra individual e ponderata dei singoli candidati sulla

base dei voti espressi e proclana eletti i candidati che conseguono
la maggiore cifra individuale ponderata. A parita' di cifra
i ndi vi dual e ponderata, e' proclamato eletto il candi dato appartenente
al sesso neno rappresentato tra gli eletti; in caso di ulteriore
parita', e proclamato eletto il candidato piu' giovane.

78. | seggi che rimangono vacanti per qual unque causa, ivi conpresa

| a cessazione dalla carica di sindaco o di consigliere di un conune
della provincia, sono attribuiti ai candidati che, nella nedesim
lista, hanno ottenuto | a naggiore cifra individual e ponderata. Non si

considera cessato dalla carica il <consigliere eletto o rieletto
sindaco o consigliere in un comune della provinci a.
79. In sede di prinma applicazione della presente |egge, |'elezione

ai sensi dei conm da 67 a 78 del consiglio provinciale, presieduto
dal presidente della provincia o dal commissario, e indetta:

a) entro il 30 settenmbre 2014 per le province i cui organi scadono
per fine mandato nel 2014;

b) successivanente a quanto previsto alla lettera a), entro trenta
giorni dalla scadenza per fine del nandato ovvero dalla decadenza o
scioglimento anticipato degli organi provinciali

80. Per le elezioni di cui al comma 79, sono eleggibili anche i
consiglieri provinciali uscenti.
81. Nel <caso di cui al comma 79, lettera a), il consiglio

provinciale eletto ai sensi dei commi da 67 a 78 svolge fino al 31
dicenmbre 2014 I|e funzioni relative ad atti preparatori e alle

nodi fi che statutarie conseguenti alla presente |egge; |'assenbl ea de
si ndaci, su proposta del consiglio provinciale, approva |e predette
nodi fiche entro il 31 dicenbre 2014. Entro la medesima data, si

procede quindi all'elezione del presidente ai sensi dei conm da 58 a
65. Per Ile prine elezioni di cui al precedente periodo sono
eleggibili anche i consiglieri provinciali wuscenti. In caso di
mancat a approvazi one delle nodifiche statutarie entro il 30 giugno
2015 si applica la procedura per |'esercizio del potere sostitutivo
di cui all'articolo 8 della |Iegge 5 giugno 2003, n. 131

82. Nel caso di cui al comm 79, lettera a), in deroga alle
di sposizioni di cui all'articolo 1, coma 325, della |egge 27
di cenbre 2013, n. 147, il presidente della provincia in carica alla
data di entrata in vigore della presente |egge ovvero, qualora la
provincia sia commissariata, il commissario, assunmendo anche |le
funzioni del consiglio provinciale, nonche' la giunta provinciale,
restano in carica a titolo gratuito per |'ordinaria anm nistrazione,
comunque nei limti di quanto disposto per la gestione provvisoria
degli enti locali dall'articolo 163, conma 2, del testo unico, e per
gli atti wurgenti e indifferibili, fino all'insedianento de
presidente della provincia eletto ai sensi dei commi da 58 a 65 e
comunque non oltre il 31 dicenbre 2014.

83. Nel caso di cui al comma 79, lettera b), |'assenblea de
sindaci approva le nodifiche statutarie conseguenti alla presente
| egge entro sei mesi dall'insedianmento del consiglio provinciale. 1In
caso di mancata approvazione delle nodifiche statutarie entro la



predetta data si applica la procedura per |'esercizio del potere
sostitutivo di cui all"articolo 8 della |egge 5 giugno 2003, n. 131

84. Ai incarichi di presidente della provincia, di consigliere
provinciale e di conponente dell'assenblea dei si ndaci sono
esercitati a titolo gratuito.

85. Le province di cui ai comm da 51 a 53, quali enti con funzion
di area vasta, esercitano |le seguenti funzioni fondamentali

a) pianificazione territoriale provinciale di coor di nanent o,
nonche' tutela e valorizzazione dell'anbiente, per gli aspetti d
conpet enza

b) pianificazione dei servizi di trasporto in anbito provinciale,
autorizzazione e controllo in nateria di trasporto privato, in
coerenza con |a programuazione regionale, nonche' costruzione e
gestione delle strade provinciali e regolazione della circolazione
stradal e ad esse inerente;

c) progranmmazi one provinciale della rete scolastica, nel rispetto
del I a progranmazi one regi onal e;

d) raccolta ed el abor azi one di dati, assi stenza
tecnico-anmini strativa agli enti locali;

e) gestione dell'edilizia scolastica;

f) controllo dei fenoneni discrimnatori in anbito occupazionale e
pronozi one delle pari opportunita' sul territorio provinciale.

86. Le province di cui al coma 3, secondo periodo, esercitano
altresi' le seguenti ulteriori funzioni fondanmentali

a) cura dello sviluppo strategico del territorio e gestione di
servizi in forna associata in base alle specificita" del territorio
nedesi no;

b) cura delle relazioni istituzionali «con province, province
aut onone, regioni, regioni a statuto speciale ed enti territoriali di
altri Stati, con esse confinanti e il cui territorio abbi a

caratteristiche nontane, anche stipulando accordi e convenzioni con
gli enti predetti.

87. Le funzioni fondamentali di cui al comma 85 sono esercitate ne
limti e secondo le nodalita' stabilite dalla | egislazione statale e
regionale di settore, secondo la rispettiva conpetenza per nmateria a
sensi dell'articolo 117, conm secondo, terzo e quarto, della
Costi tuzi one.

88. La provincia puo' altresi', dintesa coni conuni, esercitare
[ e funzioni di predisposizione dei docunenti di gara, di stazione
appaltante, di nonitoraggio dei contratti di servizio e di
organi zzazi one di concorsi e procedure selettive

89. Fernp restando quanto di sposto dal conma 88, |o Stato e le
regioni, secondo le rispettive conpetenze, attribuiscono |e funzion
provinciali diverse da quelle di cui al comma 85, in attuazione
dell"articolo 118 della Costituzione, nonche' al fine di conseguire
le seguenti finalita': individuazione dell'anmbito territoriale
ottinmale di esercizio per ciascuna funzione; efficacia nello
svol gi nento delle funzioni fondanmentali da parte dei comuni e delle
unioni di comuni; sussistenza di riconosciute esigenze wunitarie;
adozione di forne di avvalinento e deleghe di esercizio tra gli enti

territoriali coinvolti nel processo di riordino, nediante intese o
convenzioni. Sono altresi' valorizzate forne di esercizio associato

di funzioni da parte di piu enti locali, nonche' Ie autonome
funzionali. Le funzioni che nell'anbito del processo di riordino sono
trasferite dalle province ad altri enti territoriali continuano ad

essere da esse esercitate fino alla data dell'effettivo avvio di
esercizio da parte dell'ente subentrante; tale data e' determnata
nel decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri di cui al comma
92 per le funzioni di competenza statale ovvero e' stabilita dalla
regione ai sensi del coma 95 per |le funzioni di conpetenza
regi onal e.

90. Nello specifico caso in cui disposizioni nornative statali o
regionali di settore riguardanti servizi di rilevanza economn ca



prevedano |"'attribuzione di funzioni di organizzazione dei predetti
servi zi, di conpetenza comunale o provinciale, ad enti o agenzie in
anbito provinciale o sub-provinciale, si applicano |e seguenti
di sposi zi oni, che costituiscono principi fondanentali della materia e
princi pi fondanentali di coordinamento della finanza pubblica a
sensi dell"articolo 117, terzo conma, della Costituzione:

a) il decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri di cui a
comma 92 ovvero le leggi statali o regionali, secondo le rispettive
conpet enze, prevedono la soppressione di tali enti o agenzie e

|"attribuzione delle funzioni alle province nel nuovo assetto
i stituzionale, con tenpi, nodalita" e forme di coordinamento con
regioni e conmuni, da determinare nell'anbito del processo di riordino

di cui ai conmmi da 85 a 97, secondo i principi di adeguatezza e
sussidiarieta', anche valorizzando, ove possibile, le autonome
funzional i;

b) per le regioni che approvano le leggi che riorganizzano Ile
funzioni di cui al presente conma, prevedendo |a soppressione di uno
O piu enti o agenzie, sono individuate misure premali con decreto
del Mnistro dell'economia e delle finanze, di concerto con i
Mnistro per gli affari regionali, previa intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto |egislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive nodificazioni, senza nuovi o0
maggi ori oneri per |a finanza pubblica.

91. Entro tre nesi dalla data di entrata in vigore della presente
| egge, sentite Il e or gani zzazi oni si ndacal i nmaggi or nent e
rappresentative, lo Stato e |l e regioni individuano in nodo puntuale,
medi ante accordo sancito nella Conferenza unificata, le funzioni d
cui al comma 89 oggetto del riordino e le relative conpetenze.

92. Entro il medesinmo termne di cui al comma 91 e nel rispetto di
quanto previsto dal conma 96, con decreto del Presidente de
Consiglio dei ministri, su proposta del Mnistro dell'interno e de
M nistro per gli affari regionali, di concerto coni Mnistri per la
senplificazione e | a pubblica amm ni strazione e dell' economa e delle
finanze, sono stabiliti, previa intesa in sede di Conf erenza
unificata, i criteri generali per |'individuazione dei beni e delle
risorse finanziarie, unane, strunentali e organizzative connesse
all"esercizio delle funzioni che devono essere trasferite, ai sens
dei conmi da 85 a 97, dalle province agli enti subentranti,
garantendo i rapporti di lavoro a tenpo indetermnato in corso
nonche' quelli a tenpo determinato in corso fino alla scadenza per
essi  prevista. In particolare, sono considerate le risorse
finanziarie, gia spettanti alle province ai sensi dell"articolo 119
della Costituzione, che devono essere trasferite agli enti
subentranti per |'esercizio delle funzioni loro attribuite, dedotte
quel l e necessarie alle funzioni fondanmentali e fatto salvo conunque
guanto previsto dal conma 88. Sullo schema di decreto, per quanto
attiene alle risorse umane, sono consultate Ile or gani zzazi on
si ndacal i naggi ornmente rappresentative. |l decreto del Presidente de
Consiglio dei ministri dispone anche direttamente in ordine alle
funzioni anm nistrative delle province in materie di conpetenza
st at al e.

93. In caso di nmancato raggi ungi mento dell'accordo di cui al comm
91 ovvero di mancato raggi unginento dell'intesa di cui al comma 92
il decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri di cui a
nmedesi no comma 92 di spone comunque sulle funzioni anmmnistrative
del I e province di conpetenza statale.

94. Al fine di tener conto degli effetti anche finanziari derivanti
dal trasferinmento dell'esercizio delle funzioni, con il decreto de
Presidente del Consiglio dei mnistri di cui al conmma 92 possono
essere nodificati gli obiettivi del patto di stabilita' interno e le
facolta' di assunere delle province e degli enti subentranti, ferno
restando |'obiettivo conplessivo. L' attuazi one della presente
di sposi zi one non deve determ nare nuovi o0 naggiori oneri per la



fi nanza pubbli ca.

95. La regione, entro sei nesi dalla data di entrata in vigore
della presente | egge, provvede, sentite |le organizzazioni sindacal
maggi ornente rappresentative, a dare attuazione all'accordo di cui a
comma 91. Decorso il term ne senza che | a regione abbia provveduto,
si applica l"articolo 8 della | egge 5 giugno 2003, n. 131

96. Nei trasferinmenti delle funzioni oggetto del riordino si
applicano | e seguenti disposi zi oni

a) il personale trasferito mantiene la posizione giuridica ed
economica, con riferinento alle voci del trattamento economnico
fondanmental e e accessorio, in godinento all'atto del trasferinento,

nonche' |'anzianita' di servizio maturata; |le corrispondenti risorse
sono trasferite all'ente destinatario; in particol are, quel l e
destinate a finanziare le voci fisse e wvariabili del trattamento
accessori o, nonche' |a progressione econom ca orizzontale, secondo
gquanto previsto dalle disposizioni contrattuali vigenti, vanno a
costituire specifici fondi, destinati esclusivanente al personale
trasferito, nell'anbito dei piu generali fondi delle risorse
decentrate del personale delle categorie e dirigenziale. | conpens

di produttivita', la retribuzione di risultato e le indennita

accessorie del personale trasferito rimangono determinati negl
importi goduti antecedentenente al trasferinento e non possono essere
i ncrement at i fino all"applicazione del contratto collettivo
decentrato integrativo sottoscritto conseguent enent e al pri mo
contratto collettivo nazionale di lavoro stipulato dopo la data d
entrata in vigore della presente |egge;

b) il trasferinmento della proprieta’ dei beni nobili e imobili e
esente da oneri fiscali; |'ente che subentra nei diritti relativi
all e parteci pazioni societarie attinenti alla funzione trasferita
puo' provvedere alla dism ssione con procedura senplificata stabilita
con decreto del Mnistro dell' economa e delle finanze;

c) |'"ente che subentra nella funzione succede anche nei rapporti

attivi e passivi in corso, conpreso il contenzioso; il trasferinmento
delle risorse tiene conto anche delle passivita'; sono trasferite le
ri sorse incassate relative a paganenti non ancora effettuati, che

rientrano nei rapporti trasferiti;

d) gli effetti derivanti dal trasferinento delle funzioni non
rilevano, per gli enti subentranti, ai fini della disciplina sui
[imti dell'indebitanento, nonche' di ogni altra disposizione di
| egge che, per effetto del trasferinento, puo’ det ermi nare
i nadenpi nenti dell'ente subentrante, nell'anbito di vari azi on
conpensative a livello regionale ovvero tra Ilivelli regionali o
locali e livello statale, secondo nodalita' individuate con decreto
del Mnistro dell'economia e delle finanze, di concerto con il
Mnistro per gli affari regionali, sentita la Conferenza wunificata,
che stabilisce anche idonei strumenti di nonitoraggio.

97. Il Coverno e' delegato ad adottare, entro un anno dalla data di
entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio de
mnistri di cui al comma 92, uno o piu' decreti legislativi, previo
parere della Conferenza unificata, della Conferenza permanente per il
coordi namento della finanza pubblica e delle Conm ssioni parlanentar
conpetenti per materia, in nmateria di adeguanmento della |egislazione
statale sulle funzioni e sulle conpetenze dello Stato e degli ent
territoriali e di quella sulla finanza e sul patrinonio dei nedesim
enti, nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

a) salva la necessita' di diversa attribuzione per esigenze di
tutela dell'unita'" giuridica ed econonmica della Repubblica e in

particolare dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali, applicazione coordinata dei principi di
riordino delle funzioni di cui alla presente legge e di quelli di cu

agli articoli 1 e 2 e ai capi Il, Ill, IV, V e VII della legge 5
maggi o 2009, n. 42, e successive nodificazioni, senza nuovi o0

maggi ori oneri per la finanza pubblica;



b) le risorse finanziarie, gia" spettanti alle province ai sens
dell"articolo 119 della Costituzione, dedotte quelle necessarie alle
funzioni fondanentali e fatto salvo quanto previsto dai comm da 5 a
11, sono attribuite ai soggetti che subentrano nelle funzion
trasferite, in relazione ai rapporti attivi e passivi oggetto della

successi one, conpresi i rapporti di lavoro e le altre spese di
gesti one.

98. Al commissario di cui all'articolo 141 del +testo wunico, e
successi ve nodificazioni, nonche' ad eventuali sub-comm ssari Ssi

applica, per quanto conpatibile, la disciplina di cui all'articolo
38, commua 1-bis, del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270,
nonche' quanto previsto dal regolamento di cui al decreto de

M nistro dello sviluppo economco 10 aprile 2013, n. 60, in materia
di professionalita’ e onorabilita" dei commissari giudiziali e
straordi nari delle procedure di amm nistrazione straordinaria delle
grandi inprese in crisi. Nei confronti degli stessi soggetti si
applicano, altresi', le disposizioni del testo unico di cui a
decreto legislativo 31 dicenbre 2012, n. 235.

99. | prefetti, nella nomna dei sub-conmissari a supporto de
conmi ssari straordinari dell'ente provincia, sono tenuti ad avval ers
di dirigenti o funzionari del comune capol uogo, senza  oneri
aggi unti vi .

100. In applicazione di quanto previsto dal coma 99, gli eventual
sub-conmi ssari nominati in base a criteri diversi decadono alla data
di entrata in vigore della presente |egge.

101. Salvo quanto previsto dai commi 102 e 103, la citta
nmetropolitana di Roma capitale e' disciplinata dalle norme relative
alle citta'" metropolitane di cui alla presente |egge.

102. Le disposizioni dei decreti legislativi 17 settenmbre 2010, n.
156, 18 aprile 2012, n. 61, e 26 aprile 2013, n. 51, restano riferite
a Rona capitale, conme definita dall'articolo 24, comma 2, della | egge
5 maggi o 2009, n. 42.

103. Lo statuto della citta' metropolitana di Rona capitale, con le
nodalita' previste al conma 11, disciplina i rapporti tra la citta

nmetropolitana, il conmune di Roma capitale e gli altri comuni

garantendo il migliore assetto delle funzioni che Roma e' chiamata a
svolgere quale sede degli organi costituzionali nonche' delle
rappresent anze di pl omati che degli Stati esteri, ivi presenti, presso

| a Repubblica italiana, presso o Stato della Gtta'" del Vaticano e
presso | e istituzioni internazionali.

104. | comm 4, 5 e 6 dell"articolo 19 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con nodificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, e i conm da 1 a 13 dell'articolo 16 del decreto-I|egge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 14
settenbre 2011, n. 148, e successive nodificazioni, sono abrogati.

105. All"articolo 32 del testo unico, e successive nodificazioni
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) il terzo periodo del comma 3 e sostituito dal seguente: «l
consiglio e composto da un nunmero di consiglieri definito nello
statuto, eletti dai singoli ~consigli dei comuni associati tra i

propri componenti, garantendo la rappresentanza delle minoranze e
assi curando | a rappresentanza di ogni comune;

b) il comma 4 e sostituito dal seguente:

«4. L'unione ha potesta' statutaria e regolanmentare e ad essa si
applicano, in quanto conpatibili e non derogati con |e disposizion
della | egge recante disposizioni sulle citta" netropolitane, sulle
province, sulle unioni e fusioni di comuni, i principi previsti per

| " ordi namento dei conuni, con particolare riguardo allo status degl
amm nistratori, all'ordinamento finanziario e contabile, al personale
e all'organi zzazione. Lo statuto dell' unione stabilisce le nodalita
di funzionamento degli organi e ne disciplina i rapporti. In fase di
prima istituzione |lo statuto dell'unione e approvato dai consigl
dei conuni partecipanti e | e successive nodifiche sono approvate da



consi glio dell'unione»;

c) dopo il comma 5-bis e' inserito il seguente:
«5-ter. 1l presidente dell'unione di comuni si avval e de
segretario di un conune facente parte dell'unione, senza che cio'
conporti |'erogazione di ulteriori indennita" e, comunque, senza

nuovi o maggi ori oneri per la finanza pubblica. Sono fatti salvi gl
incarichi per le funzioni di segretario gia affidati ai dipendenti
del I e unioni o dei conuni anche ai sensi del conma 557 dell"articolo
1 della I egge 30 dicenbre 2004, n. 311. A segretari delle unioni di
comuni si applicano | e disposizioni dell'articolo 8 della |egge 23
marzo 1981, n. 93, e successive nodificazioni ».

106. Per quanto non previsto dai comm 3, 4 e 5-ter dell'articolo
32 del testo wunico, come nodificati dal comma 105, |o statuto
del " unione di conuni deve altresi' rispettare i principi di
organi zzazione e di funzionamento e le soglie denografiche mnine
eventual mente di sposti con | egge regionale e assicurare la coerenza
con gli anbiti territoriali dalle nmedesine previsti.

107. All"articolo 14 del decreto-legge 31 nmmggio 2010, n. 78,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e
successi ve nodificazioni, sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) il comma 28-bis e' sostituito dal seguente:

«28-bis. Per le unioni di cui al comma 28 si applica |'articolo 32
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
e successi ve nodificazi oni »;

b) il conma 31 e' sostituito dal seguente:

«31. Il limte denografico mninmo delle unioni e delle convenzion
di cui al presente articolo e fissato in 10.000 abitanti, ovvero in
3.000 abitanti se i comuni appartengono 0 sono appartenuti a
conmuni ta' nmontane, ferno restando che, in tal caso, |e unioni devono
essere formate da alneno tre conuni, e salvi il diverso limte
denografico ed eventuali deroghe in ragione di particolari condizion
territoriali, individuati dalla regione. Il limte non si applica

alle unioni di comuni gia' costituite».
108. Tutte |e <cariche nell'unione sono esercitate a titolo

gratuito.

109. Per il prino mandato amm nistrativo, agli ammnistratori de
nuovo comune nato dalla fusione di piu conmuni cui hanno preso parte
conuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti e adl
ammnistratori delle wunioni di comuni conprendenti conuni con
popol azione inferiore a 5.000 abitanti si applicano |e disposizion
in materia di ineleggibilita, incandidabilita', inconferibilita e
i nconpatibilita' previste dalla | egge per i conuni con popol azi one

inferiore a 5.000 abitanti.

110. Le seguenti attivita' possono essere svolte dalle wunioni di
comuni in forma associ ata anche per i comuni che |le costituiscono,
con | e seguenti nodalita':

a) le funzioni di responsabile anticorruzione sono svolte da un
funzionario nom nato dal presidente dell'unione tra i funzionari
del | " uni one e dei conuni che |a compongono;

b) le funzioni di responsabile per |la trasparenza sono svolte da un
funzionario nom nato dal presidente dell'unione tra i funzionari
del | " uni one e dei conuni che |a compongono;

c) le funzioni dell'organo di revisione, per le unioni formate da
comuni che conpl essi vanente non superano 10.000 abitanti, sono svolte
da un unico revisore e, per le unioni che superano tale linmte, da un
collegio di revisori;

d) le funzioni di conpetenza dell'organo di valutazione e di
controllo di gestione sono attribuite dal presidente dell'unione,
sull a base di apposito regol amento approvato dall'uni one stessa.

111. 1l presidente dell'unione di conuni, ove previsto dallo
statuto, svolge le funzioni attribuite al sindaco dall'articolo 2
della legge 7 marzo 1986, n. 65, nel territorio dei conuni che hanno
conferito all'unione la funzione fondamentale della polizia



muni ci pal e.

112. Qualora i conuni appartenenti al | ' uni one conferiscano
all"unione la funzione della protezione civile, all'unione spettano
| ' approvazione e |'aggiornamento dei piani di enmergenza di cui
all"articolo 15, comm 3-bis e 3-ter, della |l egge 24 febbraio 1992,
n. 225, nonche' e connesse attivita' di prevenzi one e
approvvi gi onanento, mentre i sindaci dei comuni restano titolari

delle funzioni di cui all'articolo 15, conma 3, della predetta |egge
n. 225 del 1992.

113. Le disposizioni di cui all"articolo 57, comma 1, lettera b),
del codice di procedura penale, e di cui all'articolo 5, coma 1
della legge 7 marzo 1986, n. 65, relative all'esercizio delle
funzioni di polizia giudiziaria nell'anbito territoriale d
appartenenza del personale della polizia nunicipale, si intendono
riferite, in caso di esercizio associato delle funzioni di polizia
nmuni ci pal e medi ante uni one di comuni, al territorio dei conuni in cui
' unione esercita |l e funzioni stesse.

114. In caso di trasferimento di personal e dal conmune all'unione di
comuni, le risorse gia quantificate sulla base degli accord
decentrati e destinate nel precedente anno dal cormune a finanziare
istituti contrattuali collettivi ulteriori rispetto al trattanmento
econom co fondamental e, confluiscono nelle corrispondenti risorse
del | ' uni one.

115. Le disposizioni normative previste per i piccoli comuni si
appl i cano all e unioni conposte da conuni con popol azione inferiore a
5.000 abitanti.

116. In caso di fusione di uno o piu" conuni, fermo restando quanto
previsto dall'articolo 16 del testo unico, il conmune risultante dalla
fusione adotta uno statuto che puo' prevedere anche forme particol ari
di collegamento tra il nuovo comune e |l e conunita' che appartenevano
ai comuni oggetto della fusione.

117. L'articolo 15, comma 2, del testo wunico e
seguent e

«2. | comuni che hanno dato avvio al procedinmento di fusione a
sensi delle rispettive Ileggi regionali possono, anche pri ma
dell'istituzione del nuovo ente, nediante approvazione di testo
confornme da parte di tutti i consigli comunali, definire lo statuto
che entrera' in vigore con |'istituzione del nuovo conune e rinarra
vigente fino alle nodifiche dello stesso da parte degli organi de
nuovo comune istituito. Lo statuto del nuovo cormune dovra' prevedere
che alle comunita' dei comuni oggetto della fusione siano assicurate
adeguate forne di parteci pazione e di decentramento dei servizi».

118. Al conune istituito a seguito di fusione tra conuni avent
ciascuno nmeno di 5.000 abitanti si applicano, in quanto conpatibili,
e norme di naggior favore, incentivazione e senplificazione previste
per i conuni con popol azione inferiore a 5.000 abitanti e per |le
uni oni di comuni .

sostituito da

119. | conuni istituiti a seguito di fusione possono wutilizzare i
margi ni di indebitamento consentiti dalle norme vincolistiche in
materia a uno o piu'" dei comuni originari e nei limti degli stessi
anche nel caso in cui dall'unificazione dei bilanci non risultino
ulteriori possibili spazi di indebitanmento per il nuovo ente.

120. 1l conmi ssario nominato per |a gestione del conune derivante
da fusione e' coadiuvato, fino all'elezione dei nuovi organi, da un

comtato consultivo conposto da coloro che, alla data dell'estinzione
dei conuni, svolgevano | e funzioni di sindaco e senza nmaggi ori oneri

per la finanza pubblica. Il conmitato e conunque consultato sullo
schema di bilancio e sull'eventuale adozione di wvarianti agl
strumenti urbanistici. Il commissario convoca periodicanmente i
conm tato, anche su richiesta della naggi oranza dei conponenti, per

informare sulle attivita' programmate e su quelle in corso.
121. Gi obblighi di esercizio associato di funzioni conunal
derivanti dal comma 28 dell'articolo 14 del decreto-legge 31 nmaggio



2010, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio

2010, n. 122, e successive nodificazioni, si applicano ai conun

derivanti da fusione entro i limti stabiliti dalla |legge regionale,
che puo' fissare una diversa decorrenza o nodularne i contenuti. In
mancanza di diversa normativa regionale, i conuni istituiti nediante

fusi one che raggi ungono una popol azione pari o superiore a 3.000
abitanti, oppure a 2.000 abitanti se appartenenti o appartenuti a
comunita' montane, e che devono obbligatorianmente esercitare le
funzioni fondamentali dei comuni, secondo quanto previsto dal citato
conmma 28 dell'articolo 14, sono esentati da tale obbligo per un
mandat o el ettoral e.

122. | consiglieri conunali cessati per effetto dell'estinzione de
conmune derivante da fusione continuano a esercitare, fino alla nonina
dei nuovi rappresentanti da parte del nuovo comune, gli incarich
esterni loro eventualmente attribuiti. Tutti i soggetti nominati da
comune estinto per fusione in enti, aziende, istituzioni o altri
organi sm continuano a esercitare il loro mandato fino alla nonina

dei successori.

123. Le risorse destinate, nell'anno di estinzione del conune, alle
politiche di sviluppo delle risorse umane e alla produttivita de
personale di cui al contratto collettivo nazionale di lavoro relativo
al conparto regioni e autonom e locali del 1° aprile 1999, pubblicato
nel supplenento ordinario n. 81 alla Gazzetta Ufficiale n. 95 del 24
aprile 1999, dei conuni oggetto di fusione confluiscono, per |'intero
i mporto, a decorrere dall'anno di istituzione del nuovo comune, in un
uni co fondo del nuovo conune avente nedesinma desti nazi one.

124. Sal va diversa disposi zione della | egge regionale:

a) tutti gli atti normativi, i piani, i regolanenti, gli strunenti
urbanistici e i bilanci dei comuni oggetto della fusione vigenti alla
data di estinzione dei conuni restano in vigore, con riferinmento agl
anbiti territoriali e alla relativa popol azione dei comuni che i

hanno approvati, fino alla data di entrata in vigore de
corrispondenti atti del comm ssario o degli organi del nuovo conune;
b) alla data di istituzione del nuovo comune, gli organi di

revi si one contabil e dei conuni estinti decadono. Fino alla nomnina
del | ' organo di revisione contabile del nuovo comune | e funzioni sono
svol te provvisorianente dall'organo di revisione contabile in carica,
alla data dell'estinzione, nel conune di maggi ore  di nensi one
denogr afi ca;

c) in assenza di uno statuto provvisorio, fino alla data di entrata
in vigore dello statuto e del regolamento di funzionanento de

consiglio comunale del nuovo conune si applicano, in quant o
conpatibili, le disposizioni dello statuto e del regolanento di
funzi onamento del consiglio conunale del comune di maggi or e
di nensi one denografica tra quelli estinti.

125. 11 conune risultante da fusione:

a) approva il bilancio di previsione, in deroga a quanto previsto
dall"articolo 151, comma 1, del testo wunico, entro novanta giorn
dall'istituzione o dal diverso termne di proroga eventual nente

previsto per |'approvazione dei bilanci e fissato con decreto de
M nistro dell'interno;

b) ai fini dell"'applicazione dell"articolo 163 del testo unico, per
[ 'individuazione degli stanzianmenti dell'anno precedente assume cone

riferimento la sommatoria delle risorse stanziate nei bi | anc
definitivanmente approvati dai comuni estinti;
c) approva il rendiconto di bilancio dei conuni estinti, se questi

non hanno gi a' provveduto, e subentra negli adenpinmenti relativi alle
certificazioni del patto di stabilita' e delle dichiarazioni fiscali.
126. Al fini di cui all'articolo 37, comma 4, del testo wunico, la
popol azi one del nuovo comune corrisponde alla somma del | e popol azi on
dei comuni estinti.
127. Dalla data di istituzione del nuovo comune e fino alla
scadenza natural e resta valida, nei docunenti dei cittadini e delle



i mprese, |'indicazione della residenza con riguardo ai riferinenti
dei conuni estinti.

128. L'istituzione del nuovo comune non priva i territori de
comuni estinti dei benefici che a essi si riferiscono, stabiliti in
loro favore dall'Unione europea e dalle | eggi statali. Il
trasferinmento della proprieta’ dei beni nmobili e inmmobili dai conuni

estinti al nuovo comune e' esente da oneri fiscali
129. Nel nuovo conune istituito nediante fusione possono essere

conservati distinti codici di avvianmento postale dei conuni
preesistenti.

130. | conmuni possono pronuovere il procedi nento di incorporazi one
in un conune contiguo. In tal caso, ferno restando il procedi nento
previsto dal conma 1 dell'articolo 15 del testo wunico, il comune
i ncorporante conserva la propria personalita', succede in tutti i

rapporti giuridici al comune incorporato e gli organi di quest'ultino
decadono alla data di entrata in vigore della |egge regionale di
i ncorporazione. Lo statuto del conune incorporante prevede che alle
comunita' del comune cessato siano assicurate adeguate forne d

parteci pazione e di decentranmento dei servizi. A tale scopo lo
statuto e' integrato entro tre mesi dalla data di entrata in vigore
dell a | egge regional e di incorporazione. Le popolazioni interessate
sono sentite ai fini dell'articolo 133 della Costituzione nediante
referendum consultivo conunale, svolto secondo l e di scipline
regionali e prima che i consigli conunali deliberino |'avvio della

procedura di richiesta alla regione di incorporazione. Nel caso di
aggregazioni di comuni nedi ante incorporazione e data facolta' d
nodi fi care anche | a denom nazi one del comune. Con |egge regionale
sono definite e ulteriori nmodalita' della procedura di fusione per
i ncor por azi one.

131. Le regioni, nella definizione del patto di stabilita
vertical e, possono individuare idonee msure volte a incentivare le
unioni e |le fusioni di comuni, ferno restando |'obiettivo di finanza
pubblica attribuito alla medesina regione.

132. | comuni risultanti da una fusione, ove istituiscano nunicipi,
possono mantenere tributi e tariffe differenziati per ciascuno de
territori degli enti preesistenti alla fusione, non oltre |'ultino

esercizio finanziario del prinbo mandato ammnistrativo del nuovo
comune.

133. | comuni risultanti da wuna fusione hanno tenpo tre anni
dall'istituzione del nuovo conmune per adeguarsi alla normativa
vigente che prevede |'onogeneizzazione degli anbiti territorial

ottimali di gestione e |a razionalizzazione della partecipazione a
consorzi, aziende e societa' pubbliche di gestione, salve diverse
di sposi zi oni specifiche di maggi or favore.

134. Per |'anno 2014, e' data priorita' nell'accesso alle risorse
di cui all'articolo 18, conma 9, del decreto-legge 21 giugno 2013, n.
69, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 9 agosto 2013, n. 98,
ai progetti presentati dai comuni istituiti per fusione nonche' a
quelli presentati dalle unioni di comnuni.

135. All"articolo 16, conmma 17, del decreto-legge 13 agosto 2011
n. 138, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 14 settenbre 2011
n. 148, sono apportate |e seguenti nodifi cazi oni

a) le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti:

«a) per i comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti, il
consiglio conmunale e conposto, oltre che dal sindaco, da diec
consiglieri e il numero nmassino degli assessori e' stabilito in due;

b) per i comuni con popol azi one superiore a 3.000 e fino a 10.000
abitanti, il consiglio conunale e conposto, oltre che dal sindaco,
da dodici consiglieri e il numero massinmo di assessori e stabilito

in quattro»;

b) le lettere ¢c) e d) sono abrogate.

136. | comuni interessati dalla disposizione di cui al comma 135
provvedono, prinma di applicarla, a ridetermnare con propri atti gl



oneri connessi con le attivita' in materia di stat us degl

amm nistratori locali, di cui al titolo Ill, capo IV, della parte
prima del testo unico, al fine di assicurare |'invarianza della
relativa spesa in rapporto alla |egislazione Vi gent e, previa

specifica attestazione del collegio dei revisori dei conti.

137. Nelle giunte dei comuni con popol azione superiore a 3.000
abitanti, nessuno dei due sessi puo' essere rappresentato in msura
inferiore al 40 per cento, con arrotondanmento aritmetico.

138. Ai conuni con popolazione fino a 3.000 abitanti non si
applicano le disposizioni di cui ai conmi 2 e 3 dell'articolo 51 de
testo unico; ai sindaci dei nmedesim conmuni e' conmungque consentito un
nunmero nassino di tre mandati .

139. All"articolo 13, comma 3, prino periodo, del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 14
settenbre 2011, n. 148, le parole: «5.000 abitanti» sono sostituite
dal | e seguenti: «15.000 abitanti ».

140. Il CGoverno e' delegato ad adottare, entro un anno dalla data
di entrata in vigore della presente | egge, su proposta del Mnistro
dell'interno e del Mnistro per gli affari regionali, di concerto con

il Mnistro dell'economia e delle finanze, wun decreto |Ilegislativo
recante la disciplina organica delle disposizioni concernenti il
conune di Canpione d' Italia, secondo |le nodalita' e i principi e i
criteri direttivi di cui all'articolo 20 della |legge 15 narzo 1997,
n. 59, e successive nodificazioni, nonche' nel rispetto del seguente
principio e criterio direttivo: riordino delle specialita" presenti
nel |l e disposizioni vigenti in ragione della collocazione territoriale
separata del predetto conune e della conseguente peculiare realta
i stituzional e, socio-econonica, urbanistica, valutaria, sanitaria,
doganal e, fiscale e finanziaria.

141. Dall'attuazi one del comma 140 non devono derivare nuovi o
maggi ori oneri per la finanza pubblica.

142. All"articolo 1, comma 1, e all'articolo 2, comm 1, della

| egge 7 giugno 1991, n. 182, e successive nodificazioni, |le parole:
«e provinciali» sono soppresse.
143. 1l comma 115 dell'articolo 1 della | egge 24 dicenbre 2012, n.

228, e' abrogato.

144. Le regioni sono tenute ad adeguare la propria |egislazione
all e disposizioni della presente | egge entro dodici nesi dalla data
della sua entrata in vigore

145. Entro dodici nesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, le regioni a statuto speciale Friuli-Venezia Gulia e
Sardegna e | a Regione siciliana adeguano i propri ordinanenti intern
ai principi della nedesim |egge. Le disposizioni di cui ai comm da
104 a 141 sono applicabili nelle regioni a statuto speciale
Trentino-Alto Adige e Valle d' Aosta conpatibilmente con e nornme de
rispettivi statuti e con le relative norne di attuazione, anche con
riferimento alla | egge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

146. Con riferinento alle citta' netropolitane e alle province
trasformate ai sensi della presente |legge, fino a una revisione de
patto di stabilita' che tenga conto delle funzioni a esse attribuite,
i nuovi enti sono tenuti a conseguire gli obiettivi di finanza
pubbl i ca assegnati alle province di cui alla |egislazione previgente
ovvero alle quali subentrano.

147. Ferm restando gli interventi di riduzione organizzativa e gl
obiettivi conplessivi di economicita’ e di revisione della spesa
previsti dalla |egislazione vigente, il livello provinciale e delle

citta' netropolitane non costituisce anbito territoriale obbligatorio
o di necessaria corrispondenza per |'organizzazione periferica delle

pubbl i che amni ni strazioni . Conseguent ermrent e l e pubbl i che
anmi ni strazioni riorganizzano |la propria rete periferica individuando
anbiti territoriali ottimali di esercizio delle funzioni non
obbl i gatorianente corrispondenti al livello provinciale o della

citta’ netropolitana. La riorganizzazione avviene secondo pian



adottati dalle pubbliche amri nistrazioni entro sei nesi dalla data di

entrata in vigore della presente | egge; i piani sono conunicati a

M nistero dell'econonmia e delle finanze, al Mnistero dell'interno
per il coordinanento della logistica sul territorio, al Conmissario
per la revisione della spesa e alle Comm ssioni parl ament ari
conpetenti per materia e per i profili finanziari. | piani indicano i
risparm attesi dalla riorganizzazione nel successivo triennio.
Qualora le anministrazioni statali o gli enti pubblici nazionali non
presentino i predetti piani nel termine indicato, il Presidente de

Consiglio dei ministri nomina, senza nuovi O nmmggiori oneri per i
bilancio dello Stato, un conmm ssario per |a redazione del piano.

148. Le disposizioni della presente | egge non nodificano |'assetto
territoriale degli ordini, dei collegi professionali e dei relativi
organi sm nazionali previsto dalle rispettive leggi istitutive,
nonche' delle canere di commercio, i ndustri a, artigi anato e

agricol tura.

149. A fine di procedere all'attuazione di quanto previsto
dall"articolo 9 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con nodificazioni, dalla | egge 7 agosto 2012, n. 135, nonche' per
acconpagnare e sostenere |'applicazione degli interventi di riform
di cui alla presente legge, il Mnistro per gli affari regional
predi spone, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
dell a presente | egge e senza nuovi o naggiori oneri per la finanza

pubblica, appositi programm di attivita' contenenti nmodal i ta
operative e altre indicazioni finalizzate ad assicurare, anche
attraverso la nomina di conmssari, il rispetto dei termni previsti
per gli adenpinenti di cui alla presente legge e la verifica de
risultati ottenuti. Su proposta del Mnistro per gli af fari
regionali, con accordo sancito nella Conferenza wunificata, sono

stabilite le nodalita' di nonitoraggio sullo stato di attuazione
della riform.

150. Dall'attuazione della presente | egge non devono derivare nuovi
o naggi ori oneri per la finanza pubblica.

151. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a
quel l o dell a sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

La presente legge, nunita del sigillo dello Stato, sara inserita
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica

italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare cone |l egge dello Stato
Data a Roma, addi' 7 aprile 2014

NAPCLI TANO

Renzi, Presidente del Consiglio de

mnistri

Al fano, Mnistro dell"interno
Lanzetta, Mnistro per gli affari
r egi onal

Boschi, Mnistro per e riforme
costituzionali e i rapporti con i

Par | anment o

Visto, il Quardasigilli: Olando
Allegato A
(articolo 1, conma 34)
Criteri e operazioni per |a determ nazione dell'indice ponderato cui

e’ conmmisurato il voto per |'elezione degli organi elettivi delle



citta' netropolitane e delle province

Per la determinazione degli indici di ponderazione relativi a
ciascuna citta' metropolitana e a ciascuna provincia si procede
secondo | e seguenti operazi oni

a) con riferimento alla popol azione | egale accertata e alle fasce

denografiche in cui sono ripartiti i comuni ai sensi del comma 33 si
determina il totale della popolazione di ciascuna delle fasce
denogr afi che cui appartengono i comuni della citta’ netropolitana o
della provincia, la cui soma costituisce il totale della popol azi one

della citta' metropolitana o della provincia;

b) per ciascuna delle suddette fasce denografiche, si deternm na
il valore percentuale, calcolato sino alla terza cifra decimle, de
rapporto fra |la popol azione di ciascuna fascia denografica e la
popol azione dell'intera citta' netropolitana o provincia;

c) qualora il valore percentuale del rapporto fra la popol azi one
di un conmune e la popolazione dell'intera citta' netropolitana o
provincia sia maggiore di 45, il valore percentuale del comune e
ridotto a detta cifra; il valore percentual e eccedente e' assegnhato
in aunento al valore percentuale delle fasce denografiche cui non
appartiene il comune, ripartendolo fra queste in nisura proporzionale
alla rispettiva popol azi one;

d) qualora per una o piu fasce denografiche il val ore
percentuale di cui alla lettera b), eventualnmente ridetermnato a
sensi della lettera c), sia maggiore di 35, il wvalore percentuale
della fascia denpgrafica e' ridotto a detta cifra; e esclusa da tale
riduzione |a fascia denografica cui appartiene il conune di cui alla
lettera c); il valore percentual e eccedente e' asseghato in aunento
al valore percentuale delle altre fasce denografiche della nedesinma
citta' netropolitana, ovvero della provincia, ripartendolo fra queste
in msura proporzionale alla rispettiva popol azione, in nodo tale che
il valore percentual e di nessuna di esse superi conunque la cifra 35;
e' esclusa da tale operazione |a fascia denografica cui appartiene il
comune di cui alla lettera c);

e) si determina infine |I'indice di ponderazione del voto degl
elettori dei comuni di ciascuna fascia denografica; tale indice e
dato, con approssimazione alla terza cifra decimale, dal risultato
della divisione del valore percentuale determnato per ciascuna
fascia denografica, secondo quanto stabilito dalla lettera c), ovvero
d), per il nunmero conplessivo dei sindaci e dei consiglieri
appartenenti alla medesima fascia denografica, noltiplicato per
1. 000.



